
 

 

 

 

 

 

 

 

    

 

  

 Provincia di Alessandria 
  ORIGINALE  
  Deliberazione   n.19 
  del 16.06.2020 ore 17.30  
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 

OGGETTO:Determinazione  aliquote  dell’Imposta  Municipale  Propria (IMU) ANNO 
2020          

 
 
 
Previo esaurimento delle formalità prescritte dalla vigente legge è stato convocato per oggi il 
Consiglio Comunale in seduta pubblica, sessione ordinaria di 1^ convocazione. 
 
 
Fatto l’appello risultano: 
 

1 Alberto Carbone P 

2 Antonino Bailo P 

3 Claudio Barbieri P 

4 Marina Carrega P 

5 Giulia Marchioni P 

6 Simone Carosella P 

7 Daniela Zino P 

8 Adriano Florindo Ceva P 

9 Chiara Caviglione P 

10 Anna Maria Massone P 

11 Walter Zerbo P 

12 Francesco Tomaso Scaiola P 

13 Pasquale Vecchi P 

 Totale presenti  13 
 Totale assenti     0 
 
 

La seduta è svolta in videoconferenza, su piattaforma Go To Meeting, secondo le modalità di 
cui al Decreto del Sindaco n.14 del 15 aprile 2020: ”Misure di semplificazione in materia di 
organi collegiali, ex art.73 del d.l.17 marzo 2020, n.18.Disciplina delle riunioni del Consiglio e 
della Giunta”, adottato ai sensi dell’art.73 co 1, del Decreto Legge 17 marzo 2020, n.18. 
Indaco e Segretario sono presenti in sede. 
 
Assiste il Segretario Comunale il quale provvede alla redazione del presente verbale. 
 
Essendo legale il numero degli intervenuti, il Presidente Alberto Carbone  dichiara aperta la 
seduta per la trattazione dell'oggetto sopra indicato. 



 

 

Del.CC n. 19 del 16/06/2020: Determinazione  aliquote dell’Imposta Municipale (IMU) ANNO 2020   
 
 
Relazione l’Assessore ai Tributi, 
 
     IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
ESAMINATA la proposta di deliberazione formulata dal Responsabile dell’Area Entrate; 
 
PREMESSO CHE:  

➢ l’art. 1, commi 738 della legge n. 160 del 2019 dispone che l’imposta municipale propria 
(IMU) è disciplinata dalle disposizioni di cui ai commi da 739 a 783 della medesima 
legge n. 160; 

➢ l’art. 1, comma 780 della legge n. 160 del 2019 dispone l’abrogazione a decorrere 
dall’anno 2020, delle disposizioni concernenti l’istituzione e la disciplina dell’imposta 
comunale unica (IUC), limitatamente alle disposizioni riguardanti la disciplina dell’IMU e 
della TASI, fermo restando quelle riguardanti la TARI; 

 

VISTO che con delibera di Consiglio Comunale n. 10 del 14/03/2019 sono state approvate per 
l’anno 2019 le seguenti aliquote IMU: 

 

CATEGORIA 
CATASTALE TIPOLOGIA IMMOBILE ALIQUOTE IMU 2019 

A10  uffici e studi privati  10,60 

C1  negozi, bar, ristoranti, pizzerie  10,60 

C3- C4 
 Laboratori per arti e mestieri, fabbricati 
sportivi non a scopo di lucro  10,60 

B 
 Collegi, convitti, case di cura, magazzini 
per derrate alimentai, ecc…  10,60 

D5  banche  10,60 

Altri D  alberghi e capannoni produttivi  10,60 

Scritture contabili   10,60 

Abitazioni principali 
e relative 

pertinenze 
 A/1- A/8 - A/9 e pertinenze come da 
normativa  6,00 

A e C/2-C/6-C/7 
(seconde case, 
box, cantine e 

tettoie non 
pertinenziali) 

seconde case, box, cantine e tettoie non 
pertinenziali 

9,7 

A e C/2-C/6-C/7  
 Abitazioni e pertinenze concesse in uso 
gratuito  7,00 

Aree fabbricabili   10,60 

Terreni agricoli   10,00 

Detrazione per abitazione principale €. 200,00 

 
ATTESO che il Comune di Serravalle Scrivia non applica la TASI dall’anno 2016; 
 
CONSIDERATO che la legge n. 160 del 2019 dispone, all’articolo 1: 

- al comma 748, che l'aliquota di base per l'abitazione principale classificata nelle 
categorie catastali A/1, A/8 e A/9 e per le relative pertinenze è pari allo 0,5 per cento e il 
Comune, con deliberazione del consiglio comunale, può aumentarla di 0,1 punti 
percentuali o diminuirla fino all'azzeramento; 



 

 

- al comma 750, che l'aliquota di base per i fabbricati rurali ad uso strumentale di cui 
all'articolo 9, comma 3-bis, del decreto legge n. 557 del 1993, n. 557, è pari allo 0,1 per 
cento e i comuni possono solo ridurla fino all'azzeramento;  
- al comma 751, che fino all'anno 2021, l'aliquota di base per i fabbricati costruiti e 
destinati dall'impresa costruttrice alla vendita, fintanto che permanga tale destinazione e 
non siano in ogni caso locati, è pari allo 0,1 per cento; i comuni possono aumentarla fino 
allo 0,25 per cento o diminuirla fino all'azzeramento; 
- al comma 752, che l’'aliquota di base per i terreni agricoli è pari allo 0,76 per cento e i 
comuni, con deliberazione del consiglio comunale, possono aumentarla sino all'1,06 per 
cento o diminuirla fino all'azzeramento; 
- al comma 753, che per gli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D 
l'aliquota di base è pari allo 0,86 per cento, di cui la quota pari allo 0,76 per cento è 
riservata allo Stato, e i comuni, con deliberazione del consiglio comunale, possono 
aumentarla sino all'1,06 per cento o diminuirla fino al 0,76 per cento;  
- al comma 754, che per gli immobili diversi dall'abitazione principale e diversi da quelli di 
cui ai commi da 750 a 753, l'aliquota di base è pari allo 0,86 per cento e i comuni, con 
deliberazione del consiglio comunale, possono aumentarla sino all'1,06 per cento o 
diminuirla fino all'azzeramento. 
- al comma 755, che a decorrere dall'anno 2020, limitatamente agli immobili non esentati 
ai sensi dei commi da 10 a 26 dell'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, i 
comuni, con espressa deliberazione del consiglio comunale, da adottare ai sensi del 
comma 779, pubblicata nel sito internet del Dipartimento delle finanze del Ministero 
dell'economia e delle finanze ai sensi del comma 767, possono aumentare ulteriormente 
l'aliquota massima dell'1,06 per cento di cui al comma 754 sino al limite dell'1,14 per 
cento, in sostituzione della maggiorazione del tributo per i servizi indiv isibili (TASI) di cui -
- al comma 677 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, nella stessa misura 
applicata per l'anno 2015 e confermata fino all'anno 2019 alle condizioni di cui al comma 
28 dell'articolo 1 della legge n. 208 del 2015. I comuni negli anni successivi possono solo 
ridurre la maggiorazione di cui al presente comma, restando esclusa ogni possibilità di 
variazione in aumento. 

 
VISTI: 
- il comma 756 della legge n. 160 del 2019 che prevede a decorrere dall’anno 2021 la 

possibilità per il Comune di diversificare le aliquote esclusivamente con riferimento alle 
fattispecie individuate con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, che dovrà 
essere adottato entro il 29 giugno 2020; 
- il comma 757 della legge n. 160 del 2019 che prevede che la delibera di approvazione 

delle aliquote deve essere redatta accedendo all'applicazione disponibile nel Portale del 
federalismo fiscale che consente, previa selezione delle fattispecie di interesse del 
Comune tra quelle individuate con il decreto di cui al comma 756, di elaborare il prospetto 
delle aliquote che forma parte integrante della delibera stessa e in assenza del quale la 
delibera è priva di efficacia; 
- che il Dipartimento delle finanze, con risoluzione n. 1/DF del 18 febbraio 2020, ha 

precisato che la limitazione della potestà di diversificazione delle aliquote alle sole 
fattispecie che saranno individuate dal decreto ministeriale di cui a l citato comma 756 
decorre solo dall’anno 2021 e in ogni caso solo in seguito all’adozione del decreto stesso 
vigerà l’obbligo di redigere la delibera di approvazione delle aliquote dell’IMU previa 
elaborazione, tramite un’apposita applicazione del Portale del federalismo fiscale, del 
prospetto che ne formerà parte integrante; pertanto, ad avviso del Dipartimento delle 
finanze, la disposizione che sancisce l’inidoneità della delibera priva del prospetto a 
produrre effetti non si può che riferire al momento in cui il modello di prospetto verrà reso 
disponibile in esito all’approvazione del decreto di cui al citato comma 756.  

 
CONSIDERATO che dalle stime operate dal Servizio Tributi sulle basi imponibili IMU il 
fabbisogno finanziario dell’Ente può essere soddisfatto con la conferma delle aliquote previste 
per l’anno 2019; 
 
VISTO Il comma 779, art. 1, L. 27 dicembre 2019, n. 160 (Legge di Bilancio 2020) che disciplina il 
regime transitorio, relativo al primo anno di applicazione della nuova imposta ove è stabilito che 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000100790ART10
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000822789ART24
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000822789ART40
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000793923ART702
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000822789ART42
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000822789ART42


 

 

per l’anno 2020 i comuni possono approvare le delibere concernenti le aliquote e il regolamento 
dell’imposta oltre il termine di approvazione del bilancio di previsione per gli anni 2020-2022 e 
comunque non oltre il 30 giugno 2020; 
 
RITENUTO necessario, con il presente provvedimento, fissare le aliquote e le detrazioni 
dell’imposta municipale propria per l’anno 2020; 
 
ESEGUITO integrale richiamo alla programmazione dell’Ente, come analiticamente illustrata nel 
Documento Unico di Programmazione 2020/2022; 
 
ATTESO CHE sulla base degli incassi IMU 2019, della perdita di gettito derivante dalle disposizioni 
agevolative contenute nella legge n. 208/2015 nonché delle aliquote e delle detrazioni d’imposta 
sopra indicate, il gettito IMU stimato per l’anno 2020 ammonta a €. 2.390.000,00 al netto della 
decurtazione del gettito per quota di alimentazione del Fondo di solidarietà comunale; 
 
RITENUTO di provvedere in merito; 
 
RICHIAMATO infine l’articolo 13, commi 13-bis e 15, del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, 
conv. in legge n. 214/2011, i quali testualmente recitano: 

13-bis.  A decorrere dall’anno di imposta 2013, le deliberazioni di approvazione 
delle aliquote e delle detrazioni nonché i regolamenti dell’imposta municipale 
propria devono essere inviati esclusivamente per via telematica, mediante 
inserimento del testo degli stessi nell’apposita sezione del Portale del federalismo 
fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui all’articolo 1, comma 3, del 
decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, e successive modificazioni. I comuni 
sono, altresì, tenuti ad inserire nella suddetta sezione gli elementi risultanti dalle 
delibere, secondo le indicazioni stabilite dal Ministero dell’economia e delle finanze 
– Dipartimento delle finanze, sentita l’Associazione nazionale dei comuni italiani. 
L’efficacia delle deliberazioni e dei regolamenti decorre dalla data di pubblicazione 
degli stessi nel predetto sito informatico. Il versamento della prima rata di cui al 
comma 3 dell’articolo 9 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, è eseguito 
sulla base dell’aliquota e delle detrazioni dei dodici mesi dell’anno precedente. Il 
versamento della seconda rata di cui al medesimo articolo 9 è eseguito, a saldo 
dell’imposta dovuta per l’intero anno, con eventuale conguaglio sulla prima rata 
versata, sulla base degli atti pubblicati nel predetto sito alla data del 28 ottobre di 
ciascun anno di imposta; a tal fine il comune è tenuto a effettuare l’invio di cui al 
primo periodo entro il termine perentorio del 14 ottobre dello stesso anno. In caso di 
mancata pubblicazione entro il termine del 28 ottobre, si applicano gli atti adottati 
per l’anno precedente. 
15. A decorrere dall’anno d’imposta 2012, tutte le deliberazioni regolamentari e 
tariffarie relative alle entrate tributarie degli enti locali devono essere inviate al 
Ministero dell’economia e delle finanze, Dipartimento delle finanze, entro il termine 
di cui all’articolo 52, comma 2, del decreto legislativo n. 446 del 1997, e comunque 
entro trenta giorni dalla data di scadenza del termine previsto per l’approvazione 
del bilancio di previsione. Il mancato invio delle predette deliberazioni nei termini 
previsti dal primo periodo è sanzionato, previa diffida da parte del Ministero 
dell’interno, con il blocco, sino all’adempimento dell’obbligo dell’invio, delle risorse a 
qualsiasi titolo dovute agli enti inadempienti. Con decreto del Ministero 
dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministero dell’interno, di natura non 
regolamentare sono stabilite le modalità di attuazione, anche graduale, delle 
disposizioni di cui ai primi due periodi del presente comma. Il Ministero 
dell’economia e delle finanze pubblica, sul proprio sito informatico, le deliberazioni 
inviate dai comuni. Tale pubblicazione sostituisce l’avviso in Gazzetta Ufficiale 
previsto dall’articolo 52, comma 2, terzo periodo, del decreto legislativo n. 446 del 
1997. 

 
VISTE: 



 

 

• la nota del Ministero dell’economia e delle finanze prot. n. 5343 in data 6 aprile 2012, con la 
quale è stata resa nota l’attivazione, a decorrere dal 16 aprile 2012, della nuova procedura 
di trasmissione telematica dei regolamenti e delle delibere di approvazione delle aliquote 
attraverso il portale www.portalefederalismofiscale.gov.it ;  

• la nota del Ministero dell’economia e delle finanze prot. n. 4033 in data 28 febbraio 2014, 
con la quale non state fornite indicazioni operative circa la procedura di trasmissione 
telematica mediante il Portale del federalismo fiscale delle delibere regolamentari e 
tariffarie relative alla IUC; 

 
VISTI: 
 -il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 
 -lo Statuto Comunale; 
 
ACQUISITI i pareri favorevoli sulla regolarità tecnica e contabile dell’atto, ai sensi dell'art. 49, 1° 
comma del D.Lgs. 267/2000, 

 
Consiglieri presenti:  n.  13 
Voti favorevoli:  n.   9 
Voti contrari:   n.   0 
Astenuti:   n.    4 (Consiglieri Massone, Zerbo, Scaiola, Vecchi) 
 

DELIBERA 
 
1. approvare conseguentemente, per l’anno di imposta 2020, le seguenti aliquote e detrazioni per 

l’applicazione dell’Imposta Municipale Propria IMU: 
 
 

CATEGORIA 
CATASTALE TIPOLOGIA IMMOBILE ALIQUOTE IMU 2020 

A10  uffici e studi privati  10,60 

C1  negozi, bar, ristoranti, pizzeri  10,60 

C3- C4 
 Laboratori per arti e mestieri, fabbricati 

sportivi non a scopo di lucro  10,60 

B 
 Collegi, convitti, case di cura, magazzini 

per derrate alimentai, ecc…  10,60 

D5  banche  10,60 

Altri D  alberghi e capannoni produttivi  10,60 

Scritture contabili   10,60 

Abitazioni principali e 
relative pertinenze 

 A/1- A/8 - A/9 e pertinenze come da 
normativa  6,00 

A e C/2-C/6-C/7 
(seconde case, box, 
cantine e tettoie non 

pertinenziali) 

seconde case, box, cantine e tettoie non 
pertinenziali, compresi immobili ATC 

9,7 

A e C/2-C/6-C/7  
 Abitazioni e pertinenze concesse in uso 

gratuito  7,00 

Aree fabbricabili   10,60 

Terreni agricoli   10,00 

Fabbricati rurali uso 
strumentale ex comma 

750   0,00 

Beni merce ex comma 
751   2,00 

Detrazione per abitazione principale €. 200,00 

 



 

 

3. di stimare in € 2.390.000,00 il gettito complessivo dell’Imposta Municipale Propria per l’anno 
2020 derivante dalle aliquote e dalle detrazioni sopra determinate, al netto delle trattenute a 
titolo di quota di alimentazione del Fondo di solidarietà comunale; 

4. di trasmettere telematicamente la presente deliberazione al Ministero dell’economia e delle 
finanze per il tramite del portale www.portalefederalismofiscale.gov.it entro 30 giorni dalla data 
di esecutività ovvero entro 30 giorni dal termine ultimo di approvazione del bilancio e 
comunque entro il termine perentorio, ai sensi dell’articolo 13, commi 13-bis e 15, del decreto 
legge 6 dicembre 2011, n. 2011 (L. n. 214/2011).” 

 
E successivamente, 
con votazione favorevole dal medesimo esito, espressa per appello nominale, DELIBERA  di 
dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art.134, comma 4, del T.U.18 
agosto 2000 n.267. 
 
 
 

 



 

 

 
 

 

Comune di Serravalle Scrivia  
Provincia di Alessandria  

Via Berthoud 49 - p.iva 00211750062 - tel. 0143609411 - fax 0143609499  
segreteria@comune.serravalle-scrivia.al.it - info@pec.comune.serravalle-scrivia.al.it 

www.comune.serravalle-scrivia.al.it 
 

 
AREA ENTRATE 
 
 PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE 

Proposta n. 71 del 11.06.2020 
 
OGGETTO: Determinazione  aliquote  dell’Imposta  Municipale  Propria (IMU) ANNO 2020    
 
 
 
 
 
PARERE SULLA REGOLARITA’ TECNICA : FAVOREVOLE 
 
     Marcello Bocca 
 
 
 
 
  
 
PARERE SULLA REGOLARITA’ CONTABILE 
FAVOREVOLE 
 
 

 
Lì  11.06.2020 
 
IL RESPONSABILE DEI SERVIZI FINANZIARI 
 
       
 
     Paolo Campora 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 



 

 

 
Il verbale in originale viene come di seguito sottoscritto: 

 

 
Il Consigliere Anziano 

Antonino Bailo 
 
 

 
Il Presidente 

 Alberto Carbone 
 
 

 
Il Segretario Comunale 

Angelo Lo Destro 

 
 

ATTESTAZIONE DI PUBBLICAZIONE 

 
Su conforme dichiarazione del Messo Comunale si certifica che la presente deliberazione è stata 
affissa all’Albo Pretorio on line del Comune per rimanervi pubblicata, ai sensi di legge, per 15 
giorni  consecutivi: 
 
dal  23.06.2020  al  07.07.2020                
 
Lì  
 
IL MESSO COMUNALE IL SEGRETARIO COMUNALE 
      (Dott. Angelo Lo Destro) 
                          
  

CERTIFICATO DI IMMEDIATA ESEGUIBILITA’ 
(Art.134 comma 4° del D.Lgs. n.267/18.8.2000) 

 
La presente deliberazione, è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’articolo 134 
comma 4 del D.Lgs. 18/8/2000 n.267. 
 
Lì 23.06.2020 IL SEGRETARIO COMUNALE 
           (Dott. Angelo Lo Destro) 
 
 
 
 
 

ESECUTIVITA’ 
(Art.134 comma 1° e 3° del D.Lgs. n.267/18.8.2000) 

 
 

Questa deliberazione è divenuta esecutiva ai sensi dell’articolo 134 comma 3 del 
D.Lgs.18/08/2000    n° 267 in data 03.07.2020 essendo stata pubblicata a far data dal 23.06.2020. 
 
Lì  IL SEGRETARIO COMUNALE 
       (Dott. Angelo Lo Destro) 
 

 
 

__________________________________________ 
 
 
  
  
           


